
N.   86728             del repertorio 

N.   31798              di raccolta 

ATTO COSTITUTIVO 

dell' Associazione "ANNALISA VENIER - Associazione o.n.l.u.s."  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici, il giorno 8  (otto) del mese di febbraio, in 

Cossato, alla via Repubblica n. 1 nel mio studio. 

Avanti me, SOLA dr. Secondina, Notaio iscritto  nel ruolo  del 

Distretto Notarile di Biella, alla residenza di Cossato. 

Sono presenti: 

- il signor VENIER Roberto, nato a Biella (BI) il 22 gennaio 1952, 

residente a Biella (BI), strada Cantone Ramella Gal  n. 7/ter,  

Codice Fiscale VNR RRT 52A22 A859N; 

il quale dichiara di essere imprenditore 

  - la  signora VANOLI  Silva, nata a Biella (BI) il 22 aprile 1950, 

residente a Biella (BI), Strada Cantone Ramella Gal  n. 7/ter,  

Codice Fiscale VNL SLV 50D62 A859Q; 

la quale dichiara di essere amministratrice 

 - il signor VENIER Andrea, nato a Biella (BI) il 17 novembre 1977, 

residente a Biella (BI), Strada Cantoni Masserano e Calaria  n. 74,  

Codice Fiscale VNR NDR 77S17 A859L; 

il quale dichiara di essere imprenditore  

  - il signor CODA MER Giovanni, nato a Biella (BI) il 7 dicembre 

1980, residente a Biella (BI), Località Cossila, via San Giuseppe  n. 

37/Q,  



Codice Fiscale CDM GNN 80T07 A859E; 

il quale dichiara di essere agente immobiliare 

  - la  signora BARBERA FORTUNA  Annalisa, nata a Biella (BI) il 9 

dicembre 1983, residente a Biella (BI), Strada Cantone Masserano e 

Calaria  n. 74,  

Codice Fiscale BRB NLS 83T49 A859C; 

la quale dichiara di essere architetto 

Detti  comparenti,  cittadini  italiani,  della cui identità personale io 

Notaio sono certa, mi richiedono di ricevere il presente atto col quale 

convengono e stipulano quanto segue: 

CAPO I- CONSENSO – OGGETTO 

E' costituita tra essi comparenti una Associazione avente: 

denominazione:  "ANNALISA VENIER - Associazione o.n.l.u.s."  

sede: Biella, via Gobetti n. 4 

durata: indeterminata 

scopo:   l'Associazione intende perseguire esclusivamente finalità di 

solidarietà sociale, facendosi specifico divieto di svolgere attività 

diverse da quelle indicate nella lett. a) dell’art. 10 del D.Lgs 460/97, 

ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse ovvero 

accessorie.  Scopo dell'Associazione è lo svolgimento di attività di 

assistenza sociale, sociosanitaria e sanitaria e di beneficenza nei 

confronti di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 

psichiche, economiche, sociali o familiari e, in casi particolari 

deliberati dal Consiglio, anche a favore di Enti ed Associazioni che 

perseguono scopi uguali o simili. 



L'associazione inoltre potrà svolgere attività direttamente connesse a 

quelle istituzionali, destinate al reperimento di fondi, ovvero 

accessorie in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal 

D.Lgs. del 4 dicembre 1997 n. 460 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

organi dell'Associazione: 

- l'assemblea 

- il Consiglio Direttivo 

- il Presidente 

- il Segretario amministrativo 

- il Collegio dei Revisori Contabili 

CAPO II- STATUTO SOCIALE 

L’associazione sarà regolata dalle norme contenute nello statuto, che 

composto di n.  22 (ventidue) articoli, si allega al presente atto sotto 

la lettera “ A", previa lettura da me datane ai comparenti e loro 

approvazione. 

Il numero dei membri del Consiglio Direttivo  viene fissato per il 

primo triennio in 3 (tre). 

A comporre il primo Consiglio Direttivo i comparenti, riuniti in 

assemblea, deliberano di nominare i signori: 

- VANOLI Silva - Presidente 

- VENIER Roberto - Vice Presidente 

- CODA MER Giovanni - Consigliere,  

i quali accettano la carica. 

CAPO III - SPESE 



Le spese del presente atto e dipendenti sono a  carico 

dell'associazione. 

Le parti, preso atto dell'informativa avuta dal Notaio ai sensi del D.L. 

30 giugno 2003, n. 196, prestano il proprio consenso  al trattamento 

dei dati in relazione alla presente operazione, nonchè alla 

comunicazione dei dati medesimi a soggetti pubblici nei casi e 

secondo le modalità previsti dalla legge, anche ai fini della normativa 

antiriciclaggio e antiterrorismo. 

Quest'atto, viene da me Notaio letto ai comparenti, che  lo  

confermano ed approvano e con me lo sottoscrivono alle ore 13,10 

(tredici e minuti dieci). 

Occupa tre pagine intere e sin qui della quarta di un solo foglio, 

dattiloscritto  in  parte da persona di mia fiducia ed in parte a mano 

da me Notaio 

In originale firmato: 

- CODA MER GIOVANNI 

- ANDREA VENIER 

- ANNALISA BARBERA FORTUNA 

- ROBERTO VENIER 

- SILVA VANOLI 

- SECONDINA SOLA, Notaio. 

--- 

 

 

 



 

Allegato "A" al n. 31798     di raccolta 

STATUTO  

della Associazione "ANNALISA VENIER - Associazione o.n.l.u.s."  

Articolo  1 - Tra gli aderenti al presente statuto si costituisce una 

Associazione denominata 

  "ANNALISA VENIER - Associazione o.n.l.u.s."  

L'Associazione è ordinata ed amministrata ai sensi degli articoli 36 e 

seguenti del Codice Civile, dal presente Statuto e dalle deliberazioni 

degli organi sociali. Essa si configura quale organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale (o.n.l.u.s.), ai sensi del D.Lgs 460/97 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

La sede sociale è in Biella, via Gobetti n. 4. 

L’Associazione con delibera del consiglio direttivo ha facoltà di 

variare sede sociale, di istituire sedi secondarie e di svolgere le 

proprie attività anche al di fuori della propria sede sociale. 

L’Associazione può aderire ed affiliarsi ad altre organizzazioni, enti ed 

associazioni operanti in Italia e all’estero.   

L’Associazione non ha scopi di lucro ed è aperta a tutti 

indipendentemente dalle opinioni politiche, confessionali ed 

ideologiche e dall'appartenenza a categorie, enti e razze diverse. 

Articolo 2 - L'Associazione intende perseguire esclusivamente finalità 

di solidarietà sociale, facendosi specifico divieto di svolgere attività 

diverse da quelle indicate nella lett. a) dell’art. 10 del D.Lgs 460/97, 

ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse ovvero 



accessorie.  Scopo dell'Associazione è lo svolgimento di attività di 

assistenza sociale, sociosanitaria e sanitaria e di beneficenza nei 

confronti di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 

psichiche, economiche, sociali o familiari e, in casi particolari 

deliberati dal Consiglio, anche a favore di Enti ed Associazioni che 

perseguono scopi uguali o simili. 

L'associazione inoltre potrà svolgere attività direttamente connesse a 

quelle istituzionali, destinate al reperimento di fondi, ovvero 

accessorie in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal 

D.Lgs. del 4 dicembre 1997 n. 460 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

Articolo  3 - ll socio è colui che aderisce alle finalità dell’associazione 

e contribuisce a realizzarle, senza limiti temporali alla vita associativa. 

Il numero dei soci è illimitato. Possono diventare soci esclusivamente 

persone fisiche che ne accettino lo statuto e ne condividano gli scopi. 

L'adesione all'Associazione comporta per l'associato maggiore di età 

il diritto di voto nell'assemblea per l'approvazione e le modifiche dello 

statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi 

dell'Associazione. 

Per essere ammessi a socio è necessario presentare domanda al 

Consiglio Direttivo,  con la osservanza delle seguenti modalità:  

1) indicare i dati anagrafici richiesti per la compilazione della tessera 

sociale e gli altri eventuali dati stabiliti dagli organi sociali;  

2) dichiarare di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli 

organi sociali;  



3) pagare l'eventuale quota associativa stabilita dal Consiglio 

Direttivo.  

E' compito del Consiglio Direttivo deliberare sull'ammissione dei nuovi 

soci. Nel caso la domanda venga respinta, l'interessato potrà 

presentare ricorso sul quale si pronuncia in via definitiva l'Assemblea 

Ordinaria, nella sua prima convocazione. I nuovi soci saranno iscritti 

nell’apposito Libro Soci, tenuto in forma libera, anche 

meccanografica.  

Articolo  4 - I soci sono tenuti:  

- al pagamento delle quote sociali;  

- alla osservanza dello Statuto, degli eventuali regolamenti interni e 

delle deliberazioni prese dagli organi sociali.  

Si decade dalla qualifica di socio esclusivamente:  

a) per decesso; 

b) per recesso o volontario mancato versamento della quota sociale 

annua; 

c) per espulsione deliberata dall'assemblea ordinaria qualora 

l'associato agisca in modo contrastante all'interesse e alle finalità 

dell'associazione.   

Articolo 5 - Gli organi dell’Associazione sono democraticamente 

elettivi. Essi sono:  

1) l’assemblea;  

2) il consiglio direttivo;  

3) il presidente;  

4) il segretario amministrativo; 



5) il collegio dei revisori contabili, nei casi stabiliti dall’art. 15 del 

presente statuto. 

Eventuali erogazioni di rimborsi spese o compensi per l'espletamento 

di particolari funzioni a favore dell'associazione da parte di associati, 

avverranno tassativamente nei modi stabiliti dalle vigenti leggi in 

materia e compatibilmente con la natura di associazione senza scopo 

di lucro e di o.n.l.u.s. 

Articolo 6 - L'assemblea generale è composta dagli associati 

maggiorenni in regola con il pagamento della quota associativa e 

viene convocata dal consiglio direttivo, ovvero su proposta di un 

gruppo di soci; qualora tale gruppo superi il 20% dei soci la 

convocazione è obbligatoria. La convocazione dell'assemblea 

ordinaria avverrà mediante comunicazione per iscritto presso la 

residenza o la sede degli associati con preavviso di almeno dieci 

giorni. 

L'assemblea straordinaria invece dovrà essere convocata a mezzo 

lettera raccomandata con preavviso di almeno quindici giorni. 

La convocazione dell'assemblea sia ordinaria che straordinaria dovrà 

specificare la data, il luogo, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno 

della riunione e potrà contenere l'indicazione della data e dell'ora 

della seconda convocazione dell'assemblea. L'assemblea si riunisce 

almeno una volta all'anno in seduta ordinaria nel periodo che va dal 

31 dicembre al 30 aprile dell'anno successivo, salve altre disposizioni 

di legge, per l'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo. Per 

motivi straordinari, è facoltà del Consiglio Direttivo convocare 



l'Assemblea Ordinaria oltre il predetto termine. 

Le assemblee saranno validamente costituite in prima convocazione, 

quando vi intervenga la maggioranza degli associati. In seconda 

convocazione saranno valide qualunque sia il numero degli associati 

presenti. 

Articolo 7 - Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria sono valide 

quando sono prese dalla metà più uno degli associati presenti. 

Le deliberazioni dell'assemblea straordinaria sono valide quando 

sono prese dai tre quarti degli associati presenti. 

Non sono ammesse deleghe per l’esercizio del voto. Le votazioni 

avverranno per alzata di mano oppure a scrutinio segreto.  

L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta da un 

presidente d'assemblea nominato dall'assemblea stessa; le 

deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito Libro dei 

verbali a cura del presidente d'assemblea o suo delegato.  

Articolo 8  - L'assemblea ordinaria delibera l'approvazione del 

bilancio ed elegge il consiglio direttivo, determinando il numero dei 

consiglieri in carica e degli eventuali supplenti, delibera altresì su tutte 

le questioni che il consiglio direttivo riterrà opportuno sottoporre al 

suo vaglio. 

Articolo 9 - L'assemblea straordinaria delibera le modifiche statutarie, 

lo scioglimento dell'associazione e l'eventuale liquidazione del fondo 

comune ed ogni questione ad essa demandata dal consiglio direttivo. 

Articolo 10 - L'associazione è amministrata dal consiglio direttivo 

formato da tre a sette consiglieri tra i quali un presidente eletto dal 



consiglio stesso a semplice maggioranza ed un consigliere con 

funzioni di segretario amministrativo. 

Articolo 11 - Il consiglio direttivo rimane in carica tre anni ed i suoi 

componenti possono essere rieletti. Esso è regolarmente costituito 

quando vi partecipano almeno tre membri. 

La maggioranza dei componenti il consiglio direttivo dovrà essere 

eletta tra i soci fondatori o tra soci da questi ultimi indicati. 

Il consiglio direttivo si riunisce su convocazione del presidente ovvero 

ogniqualvolta un terzo dei componenti ne faccia richiesta, e almeno 

due volte all'anno. 

Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggioranza dei 

presenti, in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Le riunioni del consiglio direttivo saranno verbalizzate a cura del 

presidente o suo delegato, nell’apposito Libro dei verbali del consiglio 

direttivo.  

Il consiglio direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, ad eccezione di quelli che la legge o lo 

statuto riservano all'assemblea dei soci.  

In particolare è di competenza del consiglio direttivo: 

a) nominare il presidente ed il segretario amministrativo; 

b) deliberare sull'ammissione di nuovi associati; 

c) determinare le quote associative; 

d) convocare le assemblee; 

e) predisporre i bilanci da sottoporre all'approvazione dell'assemblea; 

f) redigere i programmi di reperimento dei fondi e di attività sociale 



previsti dallo statuto sulla base delle linee approvate dall'assemblea 

dei soci. 

Articolo 12 - Il presidente ha la rappresentanza e la firma sociale. Egli 

dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo e stipula tutti gli atti 

e i contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale. Il presidente 

resta in carica tre anni e decade per dimissioni, scioglimento del 

consiglio direttivo o revoca dell'incarico da parte del consiglio 

direttivo.  

In caso di assenza temporanea il presidente è sostituito dal 

segretario amministrativo, esclusivamente con poteri di ordinaria 

amministrazione. 

Articolo 13 - Per le obbligazioni dell'associazione rispondono 

personalmente e solidalmente verso i terzi gli associati che hanno 

agito in nome e per conto dell'associazione. 

Articolo 14 - L'associazione sta in giudizio di fronte a terzi nella 

persona del presidente. 

Articolo 15 - Il collegio dei revisori contabili è nominato 

dall’assemblea qualora la stessa lo ritenesse opportuno o per obbligo 

legislativo. E’ composto di tre membri, con idonea capacità 

professionale, la cui funzione è controllare la correttezza della 

gestione in relazione alle norme di legge e di statuto, predisponendo 

una relazione annuale in occasione della approvazione del bilancio 

consuntivo. 

Articolo 16 - Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:  

- dalle quote associative; 



- dai contributi degli associati; 

- da eventuali contributi pubblici o privati; 

- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti di associati o di terzi; 

- da proventi di attività istituzionali, direttamente connesse o 

complementari; 

- dalla gestione dei beni che comunque divengono proprietà 

dell'associazione.  

Articolo 17 - Le somme versate a titolo di quote sociali non sono 

rimborsabili in nessun caso. Le quote sociali sono intrasmissibili e 

non rivalutabili.  

L’associazione può altresì ricorrere al credito nei confronti di terzi e 

dei propri soci. Il socio che assume la veste di sovventore per le 

somme che eventualmente darà in prestito all’associazione, sarà 

retribuito con un tasso di interesse non superiore di oltre 4 punti al 

tasso ufficiale di sconto. 

Articolo 18 - Il bilancio comprende l'esercizio sociale dal 1 gennaio al 

31 dicembre di ogni anno e deve essere presentato all'assemblea 

entro il 30 aprile dell'anno successivo, salve altre disposizioni di 

legge, le norme di compilazione del bilancio sono demandate al 

regolamento di cui all’articolo 21 del presente statuto e alle 

disposizioni di legge applicabili.  

Articolo 19 - E’ fatto obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di 

gestione per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad 

esse direttamente connesse. 

In particolare, il residuo attivo di bilancio sarà devoluto come segue:  



1) al fondo comune;  

2) per la realizzazione di attività di cui all'art. 2 del presente statuto;  

3) per ammodernamento delle attrezzature e per nuovi impianti.  

E’ fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o 

avanzi di gestione, nonché di fondi durante la vita dell’associazione, 

salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge 

o siano effettuate a favore di altre o.n.l.u.s. che per legge, statuto o 

regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.   

Articolo 20 - La durata dell’associazione è illimitata, salvo 

scioglimento deliberato dall'assemblea in seduta straordinaria.  

In caso di scioglimento, l’assemblea delibera sull'assegnazione del 

patrimonio sociale, dedotte le passività, per uno o più scopi stabiliti 

dal presente statuto o, in alternativa, sulla devoluzione di esso ad una 

o più organizzazioni con finalità assistenziali od altre o.n.l.u.s., sentito 

l’eventuale parere dell'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 

190, della legge n. 662/1996. A tal fine l’assemblea può nominare 

uno o più liquidatori.  

Articolo 21 - Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del 

presente statuto potranno essere disposte con regolamento interno 

da elaborarsi a cura del consiglio direttivo con l'approvazione 

dell'assemblea dei soci.  

Articolo 22 - Per tutto quanto non espressamente previsto dal 

presente statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai principi generali 

dell'ordinamento Giuridico Italiano e della Unione Europea. 

In originale firmato: 



- CODA MER GIOVANNI 

- ANDREA VENIER 

- ANNALISA BARBERA FORTUNA 

- ROBERTO VENIER 

- SILVA VANOLI 

- SECONDINA SOLA, Notaio. 

--- 

E' copia conforme all' originale ed all' allegato. 

Cossato, li 

 


